Una soluzione per le carceri-Sole 24 ore.it

«Gli interventi si dividono in demolitori e costruttivi. Quelli demolitori non servono, quelli costruttivi invece sono utili. Io sono straordinariamente sorpresa in senso positivo dal tono costruttivo e arricchente del dialogo e delle proposte fatte in commissione». Forse è il caso di ripartire dalle parole del ministro della Giustizia, Paola Severino, al termine dei lavori della commissione giustizia del Senato sul decreto "svuota carceri". Parole di buon senso cui sono seguite le affermazioni, anch'esse di buon senso del ministro dell'Interno Annamaria Cancellieri secondo cui i provvedimenti sono stati concordati dal Consiglio dei ministri.

Dunque le critiche del vicecapo della Polizia alla possibilità di trattenere nelle celle di sicurezza delle questure i fermati si sono, nei fatti, un po' sgonfiate. Resta invece, il problema del sovraffollamento degli istituti di pena italiani e le condizioni di vita inumane dei detenuti. Fa bene il ministro Severino a insistere: non saranno certo sufficienti le celle di sicurezza delle questure. Una soluzione va trovata al più presto e non temporaneamente. È un fatto di civiltà
